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Premessa autocensoria. Se siete potenziali elettori di destra, 

il post è lungo e urticante. Evitate di leggerlo.                                              

Se siete elettori del PD… che cacchio ci fate sul mio profilo ? 
 

 *) Salvino Paterno’  

Il centrodestra, grazie alla strada spianata da una pseudo sinistra in stato di labirintite 

cronica, marcia gloriosamente alla conquista del potere. Forse non stravincerà, ma ce 

la farà agevolmente…  anche senza di me! So che deluderò molti e non è mia intenzione 

indurre a fare altrettanto, né tantomeno incitare qualcuno a rifugiarsi 

nell’astensionismo vigliacco.  Il mio è solo l’ennesimo atto di pirateria e ribellione, tipico 

di quei maledetti animi inquieti e ribelli che continuano caparbiamente a seguire 

utopicamente la bandiera della libertà e della giustizia. Non crediate che non sia stato 

tentato di alimentare la “fiamma”. D’altronde come può uno che ha combattuto la 

criminalità per tutta la vita non voler relegare all’opposizione, anzi all’estinzione, movimenti politici che non si 

fanno neanche più remora di esaltare le devianze?  Come può uno come me non sperare in un miglioramento 

delle vergognose condizioni dell’ordine e della sicurezza pubblica dove interi quartieri sono in mano alla baby 

gang, dove in alcune zone è addirittura vietato alle pattuglie di accedere, dove spaccio e rapine si perpetrano 

alla luce del sole e le aggressioni alle forze dell’ordine avvengono quotidianamente sotto l’occhio svogliato e 

indifferente dello stato? Ma il momento storico che stiamo vivendo ci pone di fronte a eventi ben più 

straordinari e disastrosi, di potenziale portata apocalittica, che è ebete ignorare. Siamo stati trascinati dalle 

élite occidentali DEM sull’orlo di una guerra mondiale.  Il conseguente disastro economico, l’inflazione, la 

recessione, il razionamento dell’energia, i prezzi alle stelle anche di generi alimentari di prima necessità, la 

povertà dilagante, la disgregazione del tessuto sociale sono alle porte. Non arriveranno domani. Sono già qui.  

Altro che baby gang! Ma è difficile rendersene conto immersi in una campagna elettorale di piazzisti, mercanti 

in fiera, strilloni e affabulatori. E’ complesso scorgere la realtà quando si è pervasi da una propaganda pregnante 

e invasiva che obnubila cervelli, spegne anime ed emargina i diversamente pensanti. E non è mica un fenomeno 

attuale. Sono anni che siamo nelle rete di tele-imbonitori e pennivendoli cantastorie.  Anni di lavaggio del 

cervello, di imposizione del pensiero unico, di censura e denigrazione fino ad arrivare alle liste di proscrizione. 

E’ iniziato con la pandèmia, per raggiungere l’apoteosi con il magnifico “governo dei migliori”.  Anni in cui il 

perenne emergenzialismo (vero o creato ad arte) ha permesso l’esautoramento del parlamento, la confisca dei 

diritti, l’odio sociale e l’arbitrio autoritario sempre più debordante. Con la pandèmia ci hanno imposto norme 

sanitarie tanto insensate quanto liberticide, con il triste risultato di essere stati il paese occidentale più severo 

nelle restrizioni e con il maggior numero di morti. Ed è bene ricordare a coloro che sono affetti da memoria a 

breve termine che tali norme sono state votate dai partiti che oggi si presentano con il centro-sinistra e con il 

centro-destra. Ora, a seguito dell’invasione dell’ucraina, contro la volontà della maggioranza dei cittadini, ci 

hanno gettati in un conflitto a rimorchio di un atlantismo becero, cieco ed assoluto, cercando di convincerci 

che più il conflitto si prolungherà e prima finirà, maggiore sarà l’escalation e minori saranno i rischi di un epilogo 

nucleare. E mentre le aziende chiudono, i piccoli commercianti sono alla canna del gas (letteralmente) e le file 

alla mensa dei poveri aumentano, il governo stanzia miliardi di euro per le spese militari. Anche qui è bene 

ricordare che tali norme sono state votate dai partiti che oggi si presentano con il centro-sinistra e con il 

centro-destra. “Eh! Ma sull’atlantismo c’è la questione della coerenza!”, si giustificano i fratelli d’Italia a stelle 

e strisce. Ma la coerenza non è mica sempre un pregio.  L'adesione al patto atlantico aveva un senso quando 

dall'altra parte c'era l'Unione Sovietica e qui in Italia scorrazzavano le Brigate Rosse. Ma, oggi, che senso ha?  

Che senso ha seguire servilmente l’America DEM nella sua visione unipolare e nel suo globalismo culturale?  In 

quella visione egocentrica che mira a demolire radici e tradizioni popolari per imporci modelli etici selezionati 
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dalle oligarchie illuminate?  Che senso ha infognarci in una guerra, dichiarata contro il volere dei popoli, che 

devasterà l’economia ed il tessuto sociale?  Può mai bastare una "coerenza" archeologica per giustificare la 

condanna nostra, dei nostri figli e nipoti, ad un futuro di perenne pericolo atomico per soddisfare 

l'espansionismo americano?  E comunque, potete pensarla come volete, potete anche aggrapparvi al mantra: “c’è 

un aggredito e un aggressore e più non dimandare”, potete raccontarvi la complessa vicenda geo-politica come 

una favoletta che inizia con: “c’era una volta un orco che un giorno decise di invadere l’ucraina”, potete avere 

qualunque opinione, ma se esiste una democrazia dovete permettere a chi la pensa diversamente di avere la sua 

cacchio di rappresentanza parlamentare! Ebbene, mi dite chi rappresenta oggi il quasi 70% dei cittadini italiani 

contrari all’invio di armi in ucraina, all’incremento di spese militari, alla rinuncia di qualsiasi azione diplomatica 

e alla pedissequa cortigianeria alla Nato?  NESSUNO! Né a sinistra, né a destra, né al centro, né a est, né a 

ovest. Ecco per quale motivo voterò uno dei partiti cosiddetti antisistema, uno di quelli che, contrariamente 

alle aspettative, è riuscito in pochi giorni a raccogliere 60.000 firme e si presenterà alle elezioni. Non lo voto 

per mandarlo al governo, non ci arriverà mai.  Lo voto per creare l'unica forza di opposizione, sanando così 

l'anomalia tutta italiana di totale accondiscendenza alla politica guerrafondaia americana.  E’ un voto per un 

mondo multipolare, non dominato da globalismi culturali, non guidato da pensieri unici e non forgiato da 

democrazie esportate a suon di bombe. Potrete ritenerlo un voto pirata, ma chi si ritiene un sincero 

democratico deve ricordarsi che senza una vera opposizione non esiste una vera democrazia  

 

 

*) Colonnello dei carabinieri in congedo, docente di criminologia universita’ La Sapienza e Tor Vergata di Roma 


